
SPETT.LE COMUNE DI CHIOGGIA 
ALLA C.A. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chioggia, 15/07/2020 

 

INTERROGAZIONE:  

RIVA VENA DAL TENTATIVO DI RIORDINO A MOLTE SITUAZIONI DA FARWEST 

 

Il sottoscritto consigliere comunale,  

PRESSO CHE 

E’ già stato approvato dal Consiglio Comunale con l’amministrazione Tiozzo nel 2010, il Regolamento 
per il riordino delle concessioni demaniali degli spazi acquei, degli ormeggi e degli approdi nel Canal 
Vena. 

A chiusura del cantiere dei Lavori Pubblici, nel 2015, è stato avviato un progetto di riqualificazione 
della Riva Vena e del suo canale che ha portato ad un nuovo riordino delle concessioni degli spazi 
acquei che oggi gestisce SST.  

Ad oggi, tra quelli assegnati e quelli da assegnare tramite i due bandi pubblicati, SST gestisce circa 
300 spazi. 

DATO CHE 

Vi è stata la possibilità di interloquire con alcuni cittadini residenti, attività di Riva Vena e 
concessionari di spazi acquei, oltre che con gli uffici di SST, e in sintesi esistono realtà di quotidianità 
con: 

 imbarcazioni veloci, con motori molto potenti e dimensioni importanti 
 l’installazione di tubi innocenti,  
 imbarcazioni senza targa,  
 sistemazioni abusive di imbarcazioni fuori degli spazi,  
 sistemazione addirittura entro gli spazi, ma di altri, assegnati o da assegnare. 

VISTO 

 il Regolamento, in particolare:  

- regolamenta le limitazioni della velocità di navigabilità del canale;  

- vieta transito e ormeggio di imbarcazioni oltre una certa lunghezza e potenza del motore; 

- delimita spazi di ormeggio e attracco e vieta ormeggi abusivi 

- vieta l’istallazione nel canale di pali e quant’altro 

- ecc.. 



INTERROGA 

L’Amministrazione Comunale ad avere una maggiore sensibilità per la zona del Canal Vena 
facendo intervenire tempestivamente, almeno per un primo sopralluogo complessivo e una 
relazione al fine di addivenire al ripristino della legalità e normalità in una delle zone più 
suggestive e belle, oltre che bisognosa di rilancio, della Città, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento 
stesso per la  verifica dello stato di manutenzione e destinazione e l’accertamento di eventuali 
anomalie, oltre che la verifica dell’osservanza delle norme. 

 

In fede 

Beniamino Boscolo 


